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GIAMPAOLO DI SALVO

Laurea alla memoria 

Sarà il padre a ritirare la pergamena

Gliela consegnerà il rettore dell’Università di Palermo, La Galla

 Le iniziative degli amici per ricordare la memoria di Giampaolo Di Salvo, il giovane presidente del Consiglio comunale di Mistretta, toltosi la vita in circostanze non del tutto chiarite, a soli 28 anni, non si contano più, e tante sono quelle in cantiere.
 Quella, comunque, che ridarà “luce” allo sfortunato giovane è fissata per la mattinata di lunedì presso la facoltà di architettura dell’ateneo palermitano. Il 18, infatti, Giampaolo avrebbe dovuto discutere la “sua” tesi. Sarà purtroppo in sua assenza il relatore, la professoressa Teresa Cannarozzo a farlo.
 Infatti, su delibera del consiglio di facoltà, il preside Angelo Milone, così come ebbe modo di anticipare davanti a quella bara che racchiudeva le spoglie del giovane, gli verrà assegnata la laurea in architettura alla memoria. Il giorno della proclamazione (data ancora da stabilire) sarà lo stesso rettore dell’università di Palermo, Roberto La Galla, in seduta straordinaria, a consegnare alla memoria il titolo accademico al padre, prof. Bernardino, ispettore scolastico del Miur, che lo ritirerà a nome della moglie, signora Filippina, e dei fratelli dello scomparso, Armando e Salvatore. Una laurea specialistica in architettura su cui aveva lavorato parecchio affrontando problematiche connesse al suo paese d’origine. «Piano di riqualificazione del centro storico di Mistretta-Progetto “Albergo diffuso”», questo l’argomento su cui Giampaolo si è indugiato a rivedere persino la sera prima della disgrazia. Un lavoro che lo aveva coinvolto in pieno: far rivivere le case dei vecchi quartieri, ristrutturarle, renderle vivibili, “operazione”, a realizzazione avvenuta, che avrebbero apportato sviluppo e la “rinascita” dei quartieri come quello del “Carmine” e di tutto il nucleo di casette abbarbicate alla falde del “Castello”. Lunedì nell’aula magna della facoltà saranno esposte le 18 tavole che il laureando aveva preparato e predisposto nei minimi particolari. Presente anche il correlatore della tesi, il prof. Giuseppe Abbate.
 Intanto, a Mistretta gli amici - come dicevamo - vogliono ricordarlo con una serie di iniziative. E tantissime sono state le testimonianze di affetto dopo la sua tragica scomparsa. La camera ardente, allestita per volontà della civica amministrazione nell’aula consiliare, è stata meta di “segnali” sinceri che tanti, uomini illustri e semplici cittadini, hanno voluto tributare al presidente del Consiglio ed anche per unirsi al dolore dei familiari. Di lui è ancora vivo il ricordo della sera in cui venne eletto presidente del consiglio, il più giovane che la città ricordi. Un voto unanime espresso da tutte le forze politiche, senza contraccolpi o prese di posizioni preconcette come qualche volta successo in passato. Dopo l’elezione il neo presidente ebbe occasione di presiedere l’assemblea consiliare solo per un’altra volta. Un argomento squisitamente politico, anche se con il voto della maggioranza fu rinviato al mittente, che lo vide “preparato” e di uno scrupolo inaudito.
 Enzo Lo Iacono - GAZZETTA DEL SUD

COMMENTI

Conoscevo bene Giampaolo. E’ stato mio allievo quando frequentava al secondo anno. Un bravissimo allievo; attento e scrupoloso. Ci siamo visti ad aprile e poi sentiti telefonicamente. Gli sarebbe piaciuto avermi in Commissione di laurea; io gli avevo detto che con piacere avrei visto il suo lavoro, anche non appartenendo alla sua commissione. Domani, 19 luglio 2011, si laurea con me uno dei suoi migliori compagni di studi, un suo grande amico, Salvatore Damiano. Questo lavoro sarà dedicato a Giampaolo.
 Non conosco Mistretta ma ritengo che perdere una persona così straordinaria sia un male per il Consiglio Comunale, ma soprattutto la sua scomparsa è una perdita per tutti, per coloro che, come Lui, dimostrano (anche soltanto con lo sguardo) di tenere alti i valori dell’onestà. Sono vicino alla famiglia e a tutti coloro che gli hanno voluto bene.
Francesco Maggio

18 Luglio 2011 13:38 

I FUNERALI
Mistretta - Folla immensa ai funerali, tutti a chiedersi perché

 Una folla immensa ha riempito sin sull’esterno ieri pomeriggio la chiesa Madre di Mistretta, dove si sono svolti i funerali di GIAMPAOLO DI SALVO, il 28enne presidente del consiglio comunale amastratino, suicidatosi martedì sera gettandosi nel vuoto dal viadotto “Caronia” lungo la A20 Messina-Palermo.
 Un giovane pieno di grandi qualità, scelto come presidente del consiglio un mese fa dopo le dimissioni del predecessore, che lunedì prossimo avrebbe conseguito la laurea in Architettura all’Università di Palermo e per nulla emarginato, al contrario, pieno di amici, sia a Mistretta che nell’hinterland. Ecco perché i familiari e i suoi tanti amici si chiedono ancora del perché GIAMPAOLO ha potuto mettere in atto quanto ha fatto lasciando, forse, le motivazioni al fratello SALVATORE, depositario di una lettera …

Tutta Mistretta ieri pomeriggio ha reso l’ultimo saluto al presidente del consiglio Giampaolo Di Salvo che, a soli 28 anni e ad appena cinque giorni dal conseguimento della laurea (la tesi doveva essere discussa lunedì mattina, 18 luglio, all’Università di Palermo nella facoltà di Architettura), ha deciso, inspiegabilmente, di suicidarsi gettandosi nel vuoto dal viadotto “Caronia”, lungo la A20 Messina-Palermo. Proprio sul mistero di questa morte assurda ha puntato l’attenzione il celebrante della Santa Messa svoltasi in una chiesa Madre stracolma sino all’esterno e davanti al sindaco di Mistretta Iano Antoci, a numerosi primi cittadini del comprensorio, assessori e consiglieri comunali e del vice-presidente dell’Ars Santi Formica. Sulla bara sono state sistemate la copia della tesi di laurea che Di Salvo doveva, appunto, discutere lunedì, il gagliardetto di “Giovane Italia”, il movimento politico del quale faceva parte e la sciarpa della squadra di calcio del cuore, la Juventus.
 La camera ardente era stata allestita per volontà dell’amministrazione nell’aula consiliare, per tutta la notte precedente e nella mattinata di ieri è stata meta di continua visita e condoglianze al dolore dei familiari, il padre, prof. Bernardino Di Salvo, ispettore scolastico in quiescenza del Miur, conosciutissimo in tutta la Sicilia e molto stimato, la madre ed i fratelli Armando e Salvatore, quest’ultimo probabilmente depositario di una verità che ancora non c’è visto che Giampaolo gli avrebbe lasciato una lettera per informarlo sulle motivazioni di un gesto assurdo. Al momento dell’uscita del feretro dal Comune i presenti hanno potuto leggere uno striscione che campeggiava sul prospetto del palazzo municipale dove c’era scritto: ”La tempesta è capace di disperdere i fiori, ma non di danneggiare i semi”.
 Giampaolo Di Salvo non aveva alcun problema per chi lo conosceva. Non solo la laurea era ormai ad un passo ma anche la recente nomina, un mese fa, a presidente del consiglio comunale, al posto del dimissionario Felice Testagrossa, lo aveva inorgoglito visto che, il gruppo consiliare di maggioranza vicino al sindaco Antoci, lo aveva scelto. Era stato eletto consigliere alle amministrative di due anni fa con un ottimo consenso di voti anche perché, altro dato non trascurabile, Giampaolo aveva tantissimi amici, anche di fuori paese ed era solito, con loro, trascorrere i week-end nei locali pubblici a S. Agata Militello o a Capo d’Orlando. E proprio nel centro paladino Giampaolo aveva incontrato un architetto, qualche ora prima della tragedia, per sistemare alcune cose sulla tesi di laurea. Poi il viaggio verso casa, la sosta sul viadotto “Caronia”, il parcheggio della Ford Fiesta del padre sulla corsia di emergenza ed il salto nel vuoto da circa cento metri, prima di essere recuperato dagli agenti della Polstrada di S. Agata Militello, senza un perché ed un dubbio che lenirà per sempre la testa dei familiari e dei suoi amici. 
Giuseppe Lazzaro
Venerdì 15 luglio 2011, ore 15,07
